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PREFAZIONE 



Si ^. tanto aermo e detto io- ■ 
ifa Ib. àe^ue earreittiper la Pro^ 
nneitt Shidomna^ che ^ è àm* 
tìle, non tarìà nuovo cbs ró pure 
ne scrivà. Io non penso venh 
mente di ^ttar via ti tempo oc- 
cupandomi in cose che non pos- 
sano produrne vantalo ; la 
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mia intenzione è di giovare col- 
le forze che posso avere j e se 
/questa sia £ unico pregio di que- 
sta mia Jatica non avrò fatto 
nulla: ma la mia patria ed il 
corpo a cui ho l onore d appar^ 
tenere, sapranno d' avere un in- 
dividuo che desidera di farsi o- 
nore giovando. Fo non presento 
Piani di sisiemasiane, mà serie 
Ji fztìi: <ji£estì sano P eiementa 
per fiw quèHi che. richieggimft 
uaa pnuknssa, un criterio, éd 
un f^Bnio che io non Ao. . 
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EPOCA PRIMA 

Dai tempi remoti fino al 
.; j ■ TiqnD tegolo- ■ ■ 

?roTÌDcia_ di Padova èira itna, volta 
«Operta' dalle acqae'; cól tempo qa&- 
ato Ktolo emerse, le acque sì uniro- 
no determi nandusi per due vie alla 
foce comune. Ciò sembra essere av^ 
Tenuto colla progreesione che vieD« 
accenoata nei Pemieri suUq stato an? 
fica ed attuate .deUa. ^ovÌn4tk ài Adoga^ 
«he )q MEÌT^iU« .£e(M.iinpirinwr« ii4 
1817. . ... 

Za .storia, e le indagini verifica- 
le et^U eaesvi in varie epoche sopra 
fxiolti ponti. di quègtQ . nojstrq suola 
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comprovaDo lo stato in cui trovava- 
&i un tempo, e le recenti livellazioni 
del corso dei tre principali fianti, dei 
canali, e 'dei scoli, verificate da uo- 
mini dell* arte avvalofano quanto per 
aventura pnò qui, sul proposito, sem- 
brare azzardato, esse livellazioni di- 
mostrano che questa Provincia è la 
conca o baccino ove decombono le 
acque tutte delle superiori : mosse 
quelle fino dalle loro sorgenti dall' ar- 
dito pendio de* temni, » quivi ^uà- 
te, quasi dal «olo iiapnlBO delle bck 
pravenienti sono spinte al mare. 

Rappresentano eziandio che il suo- 
lo d' essa è disposto in due piani in- 
clinati, la di cui intersecazione è se- 
guita dal corso del Bacchiglione, chi 
hi capa in- Brondolo ( vedi Tav. I; m 
boi «nw nuuraati tutti i poati dr li- 
vellazione pile Io dimostrano). • 

Fino a che Icfacque andavanocon- 
lasamente al maré nella maggior par- 
te di que^ Frùvia^ia era il silenzio. 
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n>.qiaando per le aucceBeive aV*TÌoQt 
lacominciarotio ad'cmergere'liitem* 
ni^ le' più farti eoi^Aitì « Urorafo» 
ao m» TÌar ^aevta- fmxifho-diwj ed 
M-ighmrotto lì due Heloachi >MttC!»« 
trioUale, e meridionale, Br^tn'a-Bisf 
chiglioDe, e conseguenteihenbe pe^v^ 
<à (l«t0riiiÌDaTODBÌ li :£uiaie«lii «pltftU 
tuni^ed i icoli;' il {d'ime: diìeimduidQ 
dklls &1;h dette GhiàVdntanc 'per'IK» 
VAD^ied il-Pioradti di' Sacco ^aiidàv^ 
in mare, il aecimdo, mov«tidti' 
eidli:fierMÌ« iuhbaàdo' gV^ugaìiei, 
» pimsda perì Padova metteva- n«t* 
Is Btedaar&fBt ■ -- -> 

' - n lifie«o<agÌF d«Ue àst]ue .M|u* 
fltlmttit» foidécé pfoditue; (»1 -tvMpv 
«fibtti-.tegbtetit grftAaBloa»'^ *0l«eli 
tft« • <K)liMgaeiits-pii^>onia»è Mille 
tuloHìf wtiiMaia^^ 9NÌI4 
varia parti ddU-cadeat»>'lc«ò; 'Thlv 
regolarità ed ' armoitia peadtM«i 
^refaè vi t^ilsteT* Ifr uatturai^Chre l» 
acque 8Correv«H»iià j|faÌAia UidnyA# 
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to én ^paragonabile alla gìovìnezza^^d 
ove in ànoa e limo, alla virilità, ed 
alla vecdhiezaa. Ogat cosa va del p^i* 
' Cod a- qne'' teM|H, li prùcceimati 
dfte ' fiumi guidati- da . due cadenti 
kiTorate da essi, e perciò adattate' & 
conformi alle forze« e cìroostanae lo- 
ro, produssero i due mirabili, e re* 
golari sistemi settentrionale, e me- 
ridionale, e dallo stato permanente 
d* esù ne rbultò il ben essere di que^ 
tu tene. 

-Benbrft che in allora uà satà'TÌ« 
•moaciuta necessaria la conservazione 
di un tal sistema d* acque ^ le une 
•eparate dalle altre, dal robusto ar- 
gine, che partendo dalle mura di Pa- 
dova air occidente in rettalinea ascen- 
deva fino a Pretina; questo argine 
yninntawiint» ti ravvisa ttoa intcr« 
rotto da tdtra i Taggè fino a Ponte» 
rotto, mantn dd rimanente non n 
atorgono cfaa alcune reliquia debora»- 
Mate ^jjiM deU» fógfna. 
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Questa naturale disposizione durò 
benefica, corroborata dair arte fino 
all' entrar del nono secolo « ove in- 
cominciarono, e dalla male inteta tpe- 
colavon^ o ^ alt^: ctrco^taiiw. ad 
eeaexe turbate Ui caiue dw la pro- 
duaaero» e che «ponramo Della epo- 
ca seguentb 
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- . EPOCA SECONDA- - . 
-■■■l' i- - .-■ ■■ ■ ■ ■ 

' > Ikd ^nan^ id^ deoSnm taw 

Lì due EÌstemi accennati si con^ 
serrarono benefici in mezzo al tumul- 
to aìandio delle goern, e del bar- 
barismo: il' particolar interesse, ed 
alcune vendette fra piccoli popoli in- 
cominciarono il disordine. 

II sistema settentrionale fu tur- 
bato , e dalla distrazione delle sue 
acque neir ora detto, alto Brenta^ e 
da quella procarata dai Padovani nel 
809, per gutfva contro i Veneziani, 
a Noventa determinando parte ddle 
sue acque per Fieno, Mira, Orìago 
a Fusina, con nome di piccolo Una, 
o Praalto. v 



Digilized by GoOgle 



Il merìtlìonale sì manteane dopo 
U pace di Costanza che fu nel ii83> 
la coi mercè rifiorendo Y industria * 
TCBDB ài FadOTanì V idda di aittim 
una' ùtile cbunmicatHme ai oolli vi- 
eiai, ed alla ^ianora a neasodl, cha 
venne efièttuata colV apertura del ca» 
nal naviglio Battaglia nel 1189. > 

Ecco ove r arte incooiintìià a tur- 
liare '■ li due sìstemii Seguiremo ora 
la pntgnsaioxle de' mali procurati, al 
pritBd .fiBo alfepooa meijwJrabile bèi- 
ia-qM^fc nmnMè 1» oomuniciizioiie ' di 
cMo; col' aaoodó oiediamw il tagli* 
anqitalla,.«d Iniegiiito fin» alk «te»- 
sa 8poc% annoveraremo qudiì causa- 
ci al secondo. 

■ Eseguito il naviglio Battaglia li 
'PadOTani» ad. oggetto di aprire una 
Ita^tk àììm wrragazHD* porStoMÌa, 
fliél ^iso9 «KJfTttioao a Pianag*; tiiu>- 
nyao in esso la maggior^paité d^Ba»- 
«higliooe ed il Brenta, e per KsbMj 
Polo, Mira, -ed priagd disewefo 
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in Laguna verso Fusina,"e(l il Bac- 
chiglìone rimanentej continuando ia^ 
ferìormente a Padova il suo corsa 
metteva a Chioggia pet.l;aatictt sua 
foce, ohe. sempre più dentata: ren-i 
dé-Basi per Im. significante . diniioi^d-* 
ne. delle 8cqiie> 'che {ter. eesa tcatif 
cavano. . . . . ' 

L'interrimento apportato alla La- 
guna dalla nuova immissione di Brenr 
ta^ed acque riunite, fece conoscerò 
al Veneto-Governo qual fosse iì danj 
ilo alia Domioante l'aver vicino mt 
tale bbòcco^ e per il corso d* un. se* 
-colo è moao, con -gwÌMiifu di^teor 
-dj, e ^Hlandaniente d'euo -fiume « 
tentò divertirne lo sbocco col mezzo 
di tagli dirigendolo ora per questo , 
ed ora per quello verso Malamoco 
(mentre in quel tempo li Veneziani 
-dì non molto estendevano il loro dor 
-loinio oìtTA _i-.Littoi»U)( Ogni cocp 
.posta, in VP"* natB watile» pmM 
'il tìocóIo' jeHe àcq^ iluesti pf t 
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ti - cattali',' -squarciava - gtì Argini ' dei 
medesimi t deboli perché eretti sa 
imlndi, 'e-t]ompoBÌi 3i tètra non at- 
ta all^nopo. 

Vèntre che li V«n«2iam attende^ 
vano alla salvezza dei loro estuarj 
dalle deposizioni delle acque torbide^ 
ì Padovani diramavano quelle del Bao- 
chigliotie per varie parti della loro 
città', «d oggetto di facilitare per 
«ssa -la navigazione, e per F erezione 
d'opi£ci.-'I' Vìcantini act ogni ben- 
ché pìccola' conttaverGia con questi 
tagliavano, a Longare, una rosta, 6 
voglievano per Bisatto il Bacchiglio* 
ne, privando cosi Padova dell' acqua 
ómai necessaria, e pei moltipllci usi 
vociali, e per' la navigazione, per cui 
li secondi erano necessitati di yicu- 
fenrltt colle armii 

FeT' evitare questi mail venne dai 
Padovani immaginato 1' espediente 
d' una derivazione del Brenta esca- 
vando' nel t3;4 canaU, che da 
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Llp>4iw spartoa » BnUfegUDa in Ba&t 
c^i^iooe. Per regolare in lappressa 
■là cfmeorreaza delle acque delBr«i>' 
tapel nuovo taglio, Francesco il vec- 
chio delli fligDori di Carrara neri370 
eresse a LimefiB^nR regolatore, ptàn-» 
conabile, che ventie chiamato Gol* 
mellone. ; 

Tale operazione, che in un solo 
■ntjxA lì due sistemi, oltre d^aver ìn« 
tfiraeoato il naturale pendio delle ter» 
.n 4IU parfQ oooidMiUle dcdla Pro* 
vìdqì^, difficultando loro II naturale 
scolo, produsse ognora più laaggiori 
disordini nei medesimi. 

La storia dice, che il Bacchigi io- 
ne, iin dal secolo X, discenderà dai 
Colli Belici, lambiva gli Euganei tutr 
tif e per Padova serpeggiando, usci- 
va per Pontecorltàt diasendeira psr 
Bonoalette aBovolenta, ore limito al 
Viginzone, porgendo via sicura alla 
navigazione scendeva al mare. 

U Viginzone che fino dd^-TfoS» 
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moveva da óltre Este^ diiceadevit dft 
Ulonselice a C4rrsw«5 ìn<iì a .P«DQ1M 

dello stesso tufme provetiìeDte da'iUttfr 
B?,, c»a •4^tt» |lia||ot ''i>ftgqaQa4 la 
villa di. Goirgo^ eceddeva a Bt)vs>|fla- 
t3} oyC) «pome ^si è detto, in ujaioQó 
al Bacchiglìpiie correva al mare. i 
. Il, siitvma d«l ««qtro, e dellaipar* 
le australe d^tla. mwlKa Provìncia «n 
tiA« Mtmti y lAille; ì «oli dei tei4 

'Uii:t«).fli&t4m»iÌDeGi)»inciò od'es* 
■ere turbato odi' apertuva dot ù&vu 
^io Battaglia^ « ,i Padovani - in ap^ 
presso acguistaDdo Este coir armi dU 
latarono la navigazione origiuaDdo nei 
I2.i3 il canal d'Este, che^ fti e sarà 
B«a>pT^' Oggetto d' anunìtasione a^ì 

pw. ipcreiavat^ <talle>;wiqiM ddl 

Bacohiglfonei pel) Biastto, ^ijetro la 
r^gola&iqm dfdla. hoeoa ■'di> Longara^ 
ts^fììi» li dal f i^ateiiie ( ter. 
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sa fiuiM). In progresso la ridondan- 
M dì queste acque originò la com- 
plicazifflie d'esse inEste, e suoi dìa- 
tdmi. 

Ritornando al cand Battaglia, fìl 

preveduto che la sna naturale pen- 
denza avrebbe attratta tutta V acqua 
del Bacchiglione , lasciandone eprov- 
Tedata Padova. Per torre tale incon- 
veniente sì eressero due sostegni a 
Jrocca armata, uno al ponte del Bas- 
«andlo, Taltro alU BattagKay tnttorA 
«sistente, e «he dìoeffi Arco dì Uez- 
so. Venne «oeA- il casale di Batta- 
glia decorato dia 'drattorì di nftvi* 
glio. ■ 
Nel 1217 si eressero li moHni di 
Totricellc, e degli Ogni-Santi ; venne 
in seguito rinnovato il canal di Pon- 
tecoorboy c derivato- U ramo d' aoqiu 
tuttora detto Aliconio. Nel 1 3 1 8 suc- 
cesse altra distrazione all'Olmo e Te- 
rezione su d'' essa dei molini del Prà 
della Valle, e nel 1274 quella dei 
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inolini dei Gesuiti. In allora si sve- 
gliò l'idea di far opiHcj, e se ne po- 
sero sopra il Bacchiglione superiore 
ed inferiore, sopra Brentella vecchia, 
■opra il canal Battaglia mediante de- 
rivazione delle sue acque e suoi fiarai-< 
celli al settentrione della Provincia. 

Tante dirapiazioni, triaciamenti 
di superfizìe e ritardi del moto delle 
acque pegli opifìzj, quantunque utili 
ed opportuni agli immediati pubblici 
c privati interessi, oltre al difbcul- 
tare il lìbero scolo della campagne, 
scem^ono il oo^k). delle acque negli 
alvei pTÌnoipali e produiMro mali so* 
pra disordinL 
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EPOCA TERZA 
Dal i^ii^Jmo al 1^08 



Parte quest'epoca dal fatale am- 
massamento dell'acque dei due sistes- 
mi e prosegue sino a quella non me^ 
no desolante del totale rovesciamen- 
to del Colmellone a Limena, che »<■ 
pre alla seguente un' immensa com- 
plicazione d'errori e disgrazie. 

Mentre i Padovani occupavansì 
onde procurare agli ojtilizj, ed alla 
navigazione per la loro città il sufti- 
ciente d' acque coli' introduzione di 
quelle del Brenta, persistevano a spos- 
sare il lìume, luolliplicando le dira- 
mazioni. Nel 1444 eressero gli opiit- 
zj alla Bovetta. 
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Affievolito Brenta e per le supe- 
riori diramazioni e per la più signi- 
ficante a Limena, e per 1* alternata 
prolungazioae ddia sua linea, perchi 
inferiormente condotta ora a abots 
care per un sito, ora per un' altro 
sempre a danno del sistems del fiu" 
me, e della laguna, richiamò nuo- 
vamente le cure e gli studj del Ve- 
neto Governo, che determinò ed e- 
seguì nel 1^5j un taglio più alto al 
Dolo, ad imboccatura con soglia e- 
minente oede smaltisse le gole acqua 
alte che venivano condotte a S. Bru-i 
«on, indi a Santa Maria di'Lugopap 
queir alveo , che ora dìc^i Brenta 
secca. 

In seguito, cioè nel 14S8 il nid- 
detto zelante Governo apri il taglio 
di S. Bruson verso Conche lino a Cor- 
te onde confluisse nuovamente col 
Bacchiglione. Questo taglio è V at- 
tuale Brentone. 

Una tal grand-opera fu compiuta 
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□el 1 5o6 , ma intieramente osata 
con tutte le acqae torbide del fiume 
eultanto nel i54o, quando i Gedìmenti 
avevano ingombrato il nuovo taglio 
inferiore. 

In questo frattempo il canal Bat< 
taglia, una d<^le 'più ardite^ e beli» 
opere idrauliche, mutò V originaria 
sua costituzione coli' abbattimento 
del regolatore al Bassanello, divenne 
£ume libero e seco trasse tuLti quei 
mali che tuttora soffrono le campa- 
gne e la navigazione, e per le sue 
frequenti aluvioni e per la difficul- 
tazione al transito deU« barche sia 
in piena che in magra. 

La prolungazione dtlla linea dei 
nostri fiumi, le diramazioni loro ed 
ì moUiplici ostacoli che di giorno in 
giorno opponevansi al libero corso 
delle acqiie loro, le obbligarono a 
lavorarsi dUotc cadenti, le quali non 
consentanee alle permanenti necessità 
che' haoDo le adiocatti campagne^ ri- 
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fiutarono ì scoli, e tutto progressi-- 
fSìneate condussero in ditìordine e 
tumulto il sistema delle acque. 

Il Veneto Governo, riflettendo a- 
gli interrimenti del Brentone attri- 
buì la -causa di tale sbilancio all' u- 
niÓDC dei iduc fiumi a. Corte, e de^ 
terminò id' esiliarli dalla laguna, con- 
ducendulì a sboccar per una foce co- 
mune a Brondolo, mentre fece sgom- 
brare dai sedimenti il tronco inter- 
posto. 

Ribassato il letto del Br^ota^ fii 
ioestò al Dolo il canal di 'Fusina per 
unire nel primo ' lotte le at»]ae ,del 

finme, il cui alveo, fin. dal i547 Tu 
attraversato da una rosta alta piedi 
ti per determinare una porzione di 
acqua la quale fosse bastante a dar 
vuoto a dodici molini fabbricati a 
iato deir alveo principale, ed ìndi 
provvedere al eanale naviglio fino a 
«.ffiuina.! . , , : 

Vi^^nà spoasiio BrailadaUs cai^ 
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se fin qui annoverate, soprafatto do- 
po Slrii dal Piovego colle acque del 
Bacchiglione, ed aftìevolito dalla pro- 
tra2Ì0De della sua linea col mezzo 
del firenton sino a Broodolo, e dalla 
posizione della sua foce violentata 
dallo scilocoo, cinque anni dopo Tu- 
«o di questà grand* opérof si conobbe 
la necessità d'un rialzamento d'argini 
che venne effettuato per il progressi- 
vo rialzamento dell' alveo Brenton. 

Gli scoli Fossapaltana e canal dei 
Cuori* oltre a molti altri, furono ob- 
bligati a por capo in Brentòn, in«i- 
tre^ prìnta del' taglio^ lìberi mette- 
vano io mare, e gl'interenati per il 
primo trovaronsi ■ obbligati, per evi- 
tar maggiori diigrazie, ad erìgere so- 
stegni. 

Il Veneto Governo coli' intenzio- 
ne di minorare accrebbe il disordine 
imbrigliando e riunendo quelle acque, 
cbe libere ancora fluivano per la par- 
te settentrioni della Frovinda. 
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Nel 1610 esegui il taglio nuovip^ - 
simo» indi il naviglio di Miranot ed 
VO altro per cui si diressero le acque 
-4el torrente Muson a sboccare a Vi- 
godarzere in Brenta, il che necessitò 
la ' Vierificazione del sistema delle a^ 
eque dei fiumicellì .Musoo. vecchio, 
Vandura e .Tergola, che tuttora e^i- 
Btd.a Camposampiero ed a Tor di 
Bup* e per renderlo operativo, V e- 
reziotii 4i sostegni, briglie, ponti ed 
altri ostacoli che più elevarono il 
pelo dtlle loro acque e resero infe- 
lici le adiacenti campagne. 

Tante e si complicate operazioni 
aumentarono i vizj de' nostri tre fila- 
mi principali e quindi seguirono rot- 
aie ..a«l BE(CchigIione e BrentcUa, ed 
a Strà nel 1627, lo sconvogliato in- 
nalzamento degli argini di tutti i 
tronchi d" alveo che circondano il Pio- 
vado di SaccQ, il pericolo successiva- 
.metite-maggiorp' di, ro:(t« da Strà al 
.Dole nti anni 46421 1643» 1646» 
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r interrimento alla rosta del Dolo 
nel 1 647 che minacciava eensibilmen- 
te Fattività di quei molini, perchè, 
attesi li rialzi de' fondi tropp' acqua 
efuggiva in Brentone. 

La Veneta Repubblica nel 1707 
apedl a Limena il celebre Goglid- 
mini, il quale consigliò la rifabbrica 
di quél regolatore, detto Colmello- 
ne, già in disordine e rovinoso e Io 
abbattimento delle quattro peijcàje 
in Brenta vecchia a Saletto, Vigo- 
darzere, Torre e Ponte di Brenta, 
di cui fu eseguita soltanto la secon- 
da ' parte* il che prodasse una sem- 
pre maggiore rovina nei tronchi in- 
feriori a Ponte di Brenta.- 

' Finalmente nel 1708 Taglomero 
delle acque rovesciò totalmente il 
Colmellone a Limena. 11 sistema del- 
le acque divenne per ogni senso un 
disordine sempre pili minaccioso, ed 
incalzante, coi s'aggiunse il precipi- 
lioe r aumento delle torbide per lo 
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•pianto de* boschi e per Io svegro 
delle Alpi e dei coUL 
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EPOCA QUARTA 
Dal 1709 al i8o5 



L abbattimento delle pescaje dei 
molini in Brenta veochia^ ricordato 
nell'epoca inferiore fece che nel 1709 
si manifestasse un maggiore ìnterri- 
menlo sopra la rosta del Dolo, ed 
una più incalzante difficoltà alla na- 
TÌgazione* che obbligò di rialzare la 
stessa rosta. Le materie incassate nel- 
le quattro pescaje e nelle laro pro- 
lungazioni, non solo rialzarono l'al- 
veo fra Strà e il Dola, ma precipi- 
tando dal ciglio di quella rosta; au- 
mentarono gli iaterrimenti ia Bren- 
tone. 

I Canali Brentella, Battaglia e di 
Ehte da navigli divenuti fiumi (e 
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quest'ultimo sopraccaricato anche dal- 
le acque del Frassine per nuova in- 
troduzione ) divennero sempre pid 
tumultuosi , alterarono semprd più 
le cadenti loro e le piene, portando 
Delle partì inferiori il disordine. ' ■ 
A tal lerie di cause e conspgneiu 
te malefiche del eistema delle nostra 
Bcqne s'aggiunse l'erezione della boc^ 
ca di Limena disarmata e l' irrego- 
lare costruzione degli Argini di Bren- 
-ta soperiore -e dal ponte del Dolo 
proposte e fatte èseguise del mate- 
«Mitico Roni. Ne 'aaéque die goni- 
éandon Haódatameate ed in bre- 
vissimo tempo Brenta, e non trovan- 
do uno scarico sufriciente oelle due 
bocche dì Brenta e Brentellaj si riem- 
piva in poch» ore la gran vasca del 
4i NoDi Tastando cosi so- 
•speso uti'iinm«]80 Iago d' acque, pnn^ 
to a versarsi ìrrepa^ilmt^nte sulla 
sottoposta' Provìncia»' L' acqua, cor- 
-rmte por la • bocoa "di Brentelle- in. 
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xiaUandosì a circa metri 5^00. 10!pra 
il pelo delb media* infelicitò lo tea* 
rico del Bncchiglione, cagionando rota- 
te in tutti e due, ed un eccedente 
carico in Tronco Comune , e nei 
canitli interni di Padova. L' ampio 
sfogo per l'Arco di Mezzo della Bat- 
^glìa non fu più capace di solleva» 
ve quel canale dalla soverchia e pe~ 
licoloaa . iotutnescenza delle sue pie- 
ite, nè d'ìrtipedire- che ogni colioata 
dal Bassanellu s" inoltrasse in Pado- 
va. Rimarcasi qui, che allorquando 
la bocca di Brentella era in piena 
Ttgolabile, la prima rosta al Dolo^ e 
le quattro in Brenta vecchia non ba- 
«taTaao ad iotarrire quali' aliveo« nè 
.queUo di Brenta 8Uperìore,v per cui 
le piene felicemente «i .scBricavano 
senza che producessero qudlo.che BÌ 
ha dalla storia dei tre fiwmi poste- 
riori a queir epoca. 

Era d' uopa che. ù cangiassero in 
■fiuDÌ liberi} ì Davidi BrentcUa» Bat- 
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taglia e Fìovego, che bì tenesse aper- 
ta per tanto tempo la bocca di Bren- 
tella a Lìmena, quanto cioè ne abbU 
sognasse per vieppiù debilitai» la 
forza delle acque dÌB(»lidenli per 
Brenta vecchia, che naseoBse un pro- 
grefiàTo ÌDoaliuunento ^lla rosta 41 
Dolo dai 6 8 la piedi, che s'auin«)> 
tasse eccessivamente il corso delle a- 
Cque del Piovego a Strà, perchè un 
tronco tanto abbondante di pendjSD- 
£a e d' incassamento, s' interrisse, e 
sospendesse come in alto le sue ibr- 
ze frenate da .deboli resistep^ .por- 
sfà ad ogiH e e cuM O deUe moieùtna, 
■ceadevaoo le sue seque a destra ed 
a sinistra a sterminare la Provincia 
(B gV Estuarj. Vi volevano Brentella 
non regolata, l' indisciplina del Bi- 
satto e la precipitosa ridondanza dd 
FraBsine perchè s' impossibilitasse lo 
.sfogo dì tanta, tuorultuosa concor- 
.xansa d'acque por TArco di Mes- 
jKk dril* Battaglia e rorinassa jquèl 
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eanale' e la navigazione per esso. II 
trinciamento esigevasi della naturale 
pendenza dei terreni di questa Pro- 
vincia con tanti tagli e diramazioni 
perchè venisse difficili tato, anzi im- 
pedito il liberò scolo delle acque 
nere, che ad ogói tre miglia al- più 
fossero imbrigliati i ^ìumìcelli scor* 
renti per la parte settentrionale del- 
la Provincia da pescaje ed opificj, 
perchè a quei terreni fosse tolto il 
libero scolo, perchè le varie curvK 
<rfitf Beguouo' lièi'' loro movimenti ìi 
aoqus'siraultaneamenrte si contrAstft^ 
fero cogli efìfetti ed ' ì ventri delle 
piene si moltiplicassero , che ogài 
punto d' arginamento si rendesse pe- 
riclitante in tempo di piena per la 
variabile situazione della loro com- 
parsa. 

Questa città in cui pompeggia'la 
distribuzione delle acque^ la ntoltìi- 
plicità -de' suoi opìfiz} e canali, me- 
diante i quali ccm tutta la Fróvib^ 
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cÌ3 comunica e coli' Adriatico, cle-> 
plora la sua situazione in piena: sor 
speso rimane 1' uso degli opiiicj a so- 
glia stabile e . della navigazione. Se 
Tacqua rompevo sormonta gli argi- 
ni» la invade io gran parte nei sot- 
terranei e pianterreoi. Le acque del- 
le rotte di Brenta superiore e Bren* 
ta vecchia a sinistra squarciano gli 
argini del Muson ossia Vandura, del 
Tergola, del taglio di Mirano, sov- 
vertendo il sistema di quelle acque 
placide; s'interriscono i scoli e non 
avendo sfogo, che per due botti sot- 
topassanti il naviglio ai SSoranzaui 
appoggiarsi all' argine del Bottenigo. 
Questo viene ordinariamente taglia- 
to da qualche infelice indotto alla 
disperazione scorgendo tutt^ quello 
che ha coperto dall' acque. Se squar- 
cianaì gli argini a destra di Brenta 
superiore e di Brentella, e sinistra 
di Bacchiglione. si allaga il cunsor- 
zìo BacchiglioD • BrentelU 4) ^cunpi 
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24780, ne v'ha sfogo cbe per Jue 
chiaviche In Bacchiglione ribassate 
che sjensi le acque; oltre a questo 
il transito delle strade è tolto fra 
le quali v'è la postale detta Mestri- 
na; se a destra di Brenta vecchìat 
sinistra di Brentella e tronco comu- 
ne, allagasi il consorzio Montà e Por- 
tello dì C3i7ipi i3200, e le strade^ 
fra le quali la postale per Venezia, 
nè le acque si ribassano, se non cessi 
'la colma in Piorego che deve rice- 
verle per quattro anguste chiaviche; 
se pure non ne sormontino gli argi< 
ni, il che accadde sovente con nota* 
bile danno delle parti inferiori. Se 
rompe Bacchiglione ed il canal Bat^ 
taglia a destra allagano il consorzio 
Bacchiglione e monti Euganei di cam- 
pi 222000 che ha per suo unico sco- 
lo la botte del Pigozzo. Il consorziò 
Frati Arcati di campi i56oo resta 
invaso dalle rotte a sinistra del ca- 
nal Battaglia, il quale ha scolo nei 



Digilizsd by GoOgle 



33 

canali della Gagnola e Roncajette , 
se lo permettano. La sesta presa di 
sessanta mille campi rinchiusa da al- 
\ei, il cui letto sovrasta al piano dei 
laedesimi, resta allagata ad. ogni dis- 
slveazìone ■ di questi, ed iospecìalità 
delfPiovegD, Dè- ba scolo che- per dua 
botti a Corte, ed. a Conche sottopas- 
santi Brentone, e per una terza a Lo- 
va che sottopassa il Novissimo, tutte 
e tre inneficienti per le acque piova- 
□e. 11 Frassine ed il Bisatto allagano 
disalveando, i terreni più fertili dti* 
la pravincia, ed .apportano un sera* 
pre nvig^oE diaordàie .al sistsma di 
quei canali il fiù, complicato da im- 
maginarsi ed ai scoli, particolarmen- 
te a quello di Xjozzo e del Gorzon. 
Li canali dì satto della Battaglia, Q 
di Pontelongo danneggiano immensa- 
mente le basse pianure, difficultan- 
dooe sempre più il libero scolo. . 

Coù la ^Ù fertile, -delle Veoerte 
Fnnincie .0 naa il: teatro delle ca- 



DigitizBd by GoOgle 



S4 

laraìtL da quellt acque che potreb- 
bero felicitarla. Tale situazione già 
da tempo miserabile, e pericolosa agli 
Estuarj mosse le cure del Veneto Se- 
nato che determinò opporvi radicale 
rimedio. lutorno al 1770 Tennero in- 
vitati gli uomini della acìenaa e '.AmI- 
l'arte; vennero prodotti vatj proget^ 
ti, che si possono succirrtammte.tBT* 
visar esposti nel mio Sommimo Storict 
ec. , e che provarono il destinò della 
maggior parte delle produzioni uma- 
ne; quando erano pochi quelli che 
sapevano, e conoscevano di sapere ^ 
le opere grandioec^ erano progettato 
ed eseguite. 

■ Mentre il Veneto Governo, co- 
stante nella determinazione di siste- 
mare queste acque, travagliava nel- 
r a'^petlazione del risultamento dei 
dispareri fra gli uomini della scien- 
za e dell' arte , la natura progredii 
Ta: cioè Bumentavansi ì disordini. 

Quindi r arte nell' ani» i due 
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sistemi, e cangiare la prima destina- 
zione ai canali Fiovego, Battaglia « 
Brentella lasciandoli aperti e liberi, 
ebbe bisogno di due secoli di mali 
sempre maggiori per farci conoscere 
ed illumiaarci ( se pur sia vero ) sul- 
le varie itrade della natura.. U,nuile 
origioario fu V uoione dei dae aiste- 
mi mediante Brentelta libero; il ae- 
-CDndo le diramazioni secphdarie' delle 
actjue, U' lilterCè del panai Battaglia, 
e le riuoioui a Stcà di Pìov^ovcon 
Brenta. 
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EPOCA QUINTA 
Dal x8o4 al 1817 

A gli «rrori eommesBÌ , eà enor- 
memente accresciuti dalla lotta fra 
r arte e la natura, non è agevole 
applicare ì genuini rimedj senza ca- 
dere in iscoDcj che rovinino 1' opera, 
anzi la dìsorgamzzazione e Io sbilan- 
cio delle acque giunti sono al grado 
da non permettere il miglioramento 
d' un tronco dì iiume senza troTarai 
nel imminente pericolo d'* apportar 
danno alle parti d' esso superiori od 
inferiori. 

Gli effetti del diversivo Brentel- 
la^ e della sua bocca libera fatta eri- 
gere dal matematico Rossi * furono 
di determinare la maggior parte del- 
le ac^u'e di Brenta per Brentella, 
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preparando a gran passi alla totale 
sua perdizione Brenta Vecchia. ì\el 
j 804 vennero progettati ed eseguiti al- 
cuni pennelli superiormente alla det- 
ta Bocca, i quali producendo V ef- 
fetto che se era proposto V autore 
felicitarono Brenta Vecchia. Insegui- 
to per altro sì perdè Bmitella , le 
medie non vi scorrono che languida- 
mente, nemmen le zattere possono 
navigarla, e Padova ^ priva del com- 
mercio col Tirolo ed alto Brenta, ed 
{eziandio delle acque necessaHe al m» 
Jto de', suoi edifizj. 

11 canal Battaglia tcio lìbaro sMo- 
terrl al segno- dì non permettere 
per esso più la navigazione se non 
che a gran stento. Per togliere que- 
sto male s'intraprese di rendere pili 
rifitietta e regolare la sua sezione, 
se ne ottenne lo sprofondamento, ma 
questo produsse ciò che b' era preva- 
duto, ed a cui fu provveduto otto se- 
coli prima, l' impovnimentù dei ca- 
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nalì mternì di Pàdova, quindi più 
lento il moto dei molìni, e perduta 
1b navigazione in tempo di magra. 

Ad aumento di tutto questo suc- 
cessero le piene memoralnlt degli an< 
ni 1807, 1809, 1812, che colle mol- 
tiplici dissi vttazioni accrebbero il mal 
cronico dei nostri fiumi. 

Il Frassine un tempo quasi pta-^ 
cido fiwrtiicello, per introduzione di 
nuove acque divenne tumultuoso. Nel 
1812 si pensò al rimedio e si credet- 
te opportuno il dilatare la sua sezio- 
ne: s' incominciò 1' opera, ma nella 
parte sujieriore del fiume, nel 1814 
disiilveò in due punti, allagò vaste 
ed ubertosissìme terre, ed apportò 
quasi il totale disordine al compli- 
cato moderno sistema dì quelte-acque. 
Ad ogni piena che di qualche poco 
superi le ordinarie disalvea : si chiu- 
dono le sue rotte, ma questo non è 
rimedio per evitarle. In seguito il 
sig. Boni f. f. d' Ingegnere in Capo 
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in questa provincia estese un pro- 
getto di sistemazione, che eseguito 
adesso salverebbe quella parte di pro- 
TÌDcia d' sitre ìrruzionr d*acqae. 

Alle suddetta piene sì aggiunse 
la più memorabile del i8i6;produs- 
se mali iaestimabìli ; sia per le ÌD'- 
nondazìoni, che per il deterioramen- 
to di tutti i canali o fiumi , come 
per lo gfacello delle lofo arginature 
che per e^er ridotte preseochè al- 
le ^tato dì prima* il tesoro esborsò 
J 700000 lùre- italiane. 

h" Elminaaso dei sconcerti del Fra- 
scine danneggiò U cwal d' Este ( con- 
tinuazione d'esso e delBisatto), che 
s'escavò nel 1817 da Este alla Bat- 
taglia. Quali possano essere le con- 
seguenze di tale operazione ove le 
acqae «provenienti per il detto cana- 
le* e per quello della Battaglia s'-in- 
fMintrano, e quali in esso e dopo d' es- 
so, lo decideranno le piene future. 

Ora ognuno può comprendere qual 
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sia Is presente situazione idraulica 
della provincia di Padova. Se stiamo 
alla prima epoca, tutto era tranquil- 
lo; è àessa paragonabile al secol d'oro: 
la semplicità ed il suo priocipio. Nel- 
la seconda incominciasi a confondere 
questa semplicità col turbamento del- 
l'* ordine primitivo naturale dei siste- 
mi delle nostre acque mentre venne- 
ro riuniti, ed ecco l'età d'argento. 
La terza ci dà 1* idea del secolo di 
rame: perchè sempre più si andò peg- 
giorando. Il secolo di ferro si ravvisa 
nella quarta in cui li disordini di- 
vennero sistema. La quinta epoca 
rappresenta un quadro desolante- Le 
susseguenti epoche saranno qualf si 
vorranno o si permetteranno dagriio- 
mini . 

Colla natura si può combattere, 
ma non vincere. 
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